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COMMISSIONI 9a E IO4 RIUNITE I 

(9* - Agricoltura) 
(IO11 - Industria) 

MARTEDÌ 4 MARZO 1986 

1* Seduta 

Presidenza del Presidente della 9* Comm.ne 
BALDI 

Intervengono il Ministro per l'ecologia 
Zanone e il sottosegretario di Stato per Vagri
coltura e le foreste Santarelli. 

Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del 
Regolamento, il presidente delVENI Fran
co Reviglio, accompagnato dai dottori Al
fredo Casiglia, Marcello Colini, Sergio Grip
pa, Alberto Meomartini, Roberto Nobili e 
dall'ingegner Manlio Palmarocchi dell'Ente 
stesso. I 

La seduta inizia alle ore 17,05. j 

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 

Il senatore Signorino, cui si associa il se
natore Loprieno, propone che venga richie
sta l'attivazione dell'impianto audiovisivo in
terno, ai sensi dell'articolo 33, quarto com
ma, del Regolamento, per consentire la spe
ciale forma di pubblicità ivi prevista, nel cor
so della successiva procedura informativa. 

Il presidente Baldi avverte che, in previ
sione di tale richiesta, è stato già preannun
ciato l'assenso del Presidente del Senato. 

Le Commissioni, quindi, aderiscono alla 
proposta del senatore Signorino e, conse- , 
guentemente, tale forma di pubblicità viene i 
adottata per il corso ulteriore dei lavori. 

La seduta viene sospesa alle ore 17,20 ed 
è ripresa alle ore 17,25. 

| INDAGINE CONOSCITIVA SUI PROBLEMI CON
NESSI ALLA PRODUZIONE DI ADDITIVI 
PER LA BENZINA SENZA PIOMBO: AUDL 
ZIONE DEL PRESIDENTE DELLENTE NA
ZIONALE IDROCARBURI 

Dopo una breve introduzione del presi
dente Baldi, ha la parola il presidente del-
l'ENI, professor Reviglio, il quale precisa 
che la scelta della CEE a favore di una ben
zina senza piombo è pienamente condivisa 
dall'Ente che ha già provveduto a predispor
re ogni iniziativa idonea a fronteggiare le 
esigenze del mercato interno unitamente al
la tutela della salute e dell'ambiente. Dato 
quindi conto dei diversi limiti e tempi di at
tuazione della direttiva comunitaria in ma
teria, egli ritiene che da diverse parti sia sta
to sottovalutato il problema relativo all'as
sorbimento residuale della benzina con piom
bo da parte dei vecchi tipi di motori, cir
colanti dopo il 1989. 

Il professor Reviglio, poi, sottolinea eoa 
I forza, la manifesta e consistente antiecono-

micità dell'etanolo e l'assoluta inefficacia 
I nei confronti di sensibili riduzioni delle im

portazioni di petrolio greggio; illustra quin
di le possibili varianti nella raffinazione di 
benzine senza piombo, i cui costi appaiono 
nettamente inferiori a quelli dell'etanolo, 
soffermandosi in particolare sugli additivi 
ecologici antidetonanti i quali — seoza sus
sidi finanziari di alcun genere — risultano 
chiaramente competitivi. Il sostegno all'eta
nolo, d'altra parte, rischia concretamente di 
danneggiare investimenti e progetti in cor
so di attuazione eludendo, nella sostanza, 
il problema delle eccedenze comunitarie ce
realicole e l'esubero di manodopera non oc
cupata: al riguardo, dopo aver fornito ul
teriori notizie sulla ricerca scientifica pro-

I dotta dall'ENI, lamenta che la questione 
| delle eccedenze comunitarie sia stata in 
j qualche modo alimentata dagli stessi mec

canismi che avrebbero dovuto meglio disci
plinarla. Emblematico in tal senso l'incre
mento di resa del grano foraggero nelle aree 
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dell'Europa centro-settentrionale, ricche di 
umidità, che è stata, nel biennio 1984-1985, 
doppia della resa del grano panificatole. Da 
tali dati si evince che la politica dei prezzi 
e degli incentivi comunitari è palesemente 
sbagliata, dal momento che appare più con
veniente produrre per l'ammasso anziché 
per il mercato, avallando posizioni di domi
nio da parte di paesi come la Francia (la 
maggiore produttrice di eccedenze), la Re
pubblica federale di Germania e la Gran Bre
tagna, a fronte di un paese come l'Italia, ad
dirittura deficitario, destinato ad assorbire 
buona parte delle eccedenze comunitarie. 

A giudizio del FEOGA, tuttavia, la situa
zione del biennio scorso non dovrebbe aver 
luogo nel prossimo futuro e, in ogni caso, il 
costo di produzione degli additivi antideto
nanti ecologici presenta valori molto più eco
nomici rispetto alle benzine tradizionali, e 
senza sussidi di sorta. 

Il professor Reviglio, quindi, dopo essersi 
analiticamente soffermato su taluni compo
nenti quali l'MAS, il TBE e l'MTBE, i cui co
sti di produzione confermano la sostanziale 
antieconomicità dell'etanolo (anche senza te
ner conto dell'attuale diminuzione dei costi 
del petrolio e del valore del dollaro), giudica 
irrealistiche le ipotesi di smaltimento delle 
eccedenze, atteso anche il fatto che il sussi
dio per tale impiego dovrebbe essere eleva
to al doppio di quello attualmente versato 
per l'esportazione del surplus comunitario. 
Altrettanto irrealistàca appare quella ipotesi, 
egli dice, se si considera lo sviluppo tecnolo
gico in corso nel settore degli additivi e le 
già verificate capacità produttive degli stes
si: un sussidio comunitario, pari a circa 2.000 
miliardi annui, sarebbe infatti quanto mai 
contraddittorio rispetto agli sforzi tesi a 
sviluppare una maggiore competitività delle 
industrie europee, senza tener conto, peral
tro, che paesi come gli Stati Uniti e il Brasile 
stanno attentamente riconsiderando la pro
duzione di etanolo che, come noto, richiede 
un consumo di energia molto elevato cui i 
paesi europei dovrebbero far fronte con un 
maggiore impiego di petrolio o gasolio. 

Il professor Reviglio si dichiara consape
vole dell'importanza sociale e politica del 
problema del surplus cerealicoli, ma affer

ma che l'aspetto sociale del problema è me 
no preoccupante nel caso del grano tenero, 
che viene per lo più prodotto da grandi 
aziende monocolturali, con pochi addetti e 
redditi medio-alti: in Francia, il 10 per cen
to delle aziende fornisce il 50 per cento del 
prodotto, ed analoga è la situazione della 
Gran Bretagna. D'altra parte, se è vero che 
la realizzazione degli impianti di fermenta
zione potrebbe creare qualche migliaio di 
posti di lavoro, è anche vero che tali impian
ti sarebbero certamente realizzati vicino alle 
aree di produzione, a causa della sensibile 
incidenza dei costi di trasporto. In ogni caso, 
un numero analogo di posti di lavoro po
trebbe essere creato dall'industria chimica, 
per la produzione di additivi ossigenati. 

L'Italia, rileva il professor Reviglio, è un 
paese importatore di grano tenero, ed anche 
gli impianti di trasformazione sarebbero 
quindi —secondo ogni probabilità — realiz
zati all'estero, la dove esiste una produzio
ne eccedente. L'Italia costituirebbe, per i 
produttori di etanolo, solamente un merca
to, nell'ordine di grandezza di mezzo milio
ne di tonnellate annue. 

Egli rileva quindi che l'incremento alla 
produzione di grano tenero potrebbe creare 
altri inconvenienti, quali l'immissione sul 
mercato di mangimi che sarebbero concor
renziali al mais (che l'Italia produce), e ren
derebbe al limite più difficile l'affermazio
ne di ima ipotesi di distillazione di altri pro
dotti, che l'Italia è in grado di fornire, quali 
il sorgo o la barbabietola. 

La soluzione del problema dei surplus, af
ferma il professor Reviglio, va cercata in 
un'altra direzione, che è quella della ricon
versione produttiva, con l'introduzione di 
nuove colture industriali. Come l'industria, 
anche l'agricoltura deve accettare questa 
sfida, propria dell'economia moderna. 

Il professor Reviglio accenna quindi ài 
gravi problemi che si pongono, ove si pensi 
all'utilizzazione dei surplus agricoli nel qua
dro degli aiuti ai paesi sottosviluppati. 

Egli fornisce quindi alcune precisazioni 
sulle esperienze compiute dai paesi che già 
hanno adottato la scelta del sussidio statale 
alla produzione di etanolo; 
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Per quanto riguarda gli Stati Uniti, va ri
levato che il governo federale ha deciso di 
ridurre le sovvenzioni alla produzione di 
cereali, e che ciò ha già provocato una ri
duzione delle superfici coltivate a grano e 
a mais. Gli Stati Uniti, d'altra parte, si era
no interessati alla distillazione dei cereali, 
principalmente in funzione della produzione 
di zucchero, per cui in passato erano stati 
dipendenti da Cuba; in ogni caso, la situa
zione americana è complicata dal sovrappor
si di sussidi federali e di sussidi concessi 
dai singoli Stati. 

In Brasile, invece, si è avuto negli anni 
scorsi un grande sviluppo della produzione 
di etanolo mediante distillazione della canna 
da zucchero: si tratta di una produzione 
più conveniente di quella fondata sui cerea
li, ma anche essa assai costosa per lo Stato 
(i sussidi statali ammontano a circa 480 li
re al litro). In Brasile (ricorda il professor 
Reviglio) l'etanolo viene usato non come ad
ditivo, ma come parziale sostitutivo della 
benzina, in miscele di cui esso rappresenta 
il 20-25 per cento. Negli anni scorsi, la 
produzione di etanolo ha toccato il livello 
di 9 milioni di tonnellate all'anno: ciò ha 
portato una forte spesa pubblica (nell'ordi
ne di 360 milioni di dollari) e l'accumularsi 
di stocks invenduti, che il Brasile ha inutil
mente cercato di esportare. Il Governo bra
siliano sembra ora orientato nel senso di 
ridimensionare la produzione, aumentando 
altresì il prezzo dell'etanolo dal 65 all'85 per 
cento del prezzo della benzina. 

Il professor Reviglio si avvia alla conclu
sione sottolineando come l'attuale congiun
tura petrolifera non possa che allontanare 
la prospettiva dell'etanolo. Questa soluzio
ne, a suo giudizio, potrà diventare econo
mica in futuro, quando il costo del greggio 
toccherà i 60-70 dollari per barile: ciò pro
babilmente avverrà, ma non prima di 20 o 
30 anni. Il professor Reviglio sottolinea, co
munque, come nell'opposizione dell'ENI al
la prospettiva etanolo non vi sia nulla di 
pregiudiziale, ed afferma che essa non si
gnifica certo che l'ENI non sia sensibile ai 
problemi del mondo agricolo. 

Del resto, egli ricorda, da tempo, e in 
diversi settori l'ENI si è impegnato in ini

ziative di grande interesse per il mondo 
agricolo, realizzando in esse cospicui inve
stimenti. 

Seguono domande e richieste di chiari
mento. 

Il senatore Diana dichiara di consentire 
con molte osservazioni del professor Revi
glio, anche se preferisce non raccogliere 
qualche accenno (che potrebbe innestare 
una polemica, inopportuna in quesa sede) 
al carattere assistito che sarebbe proprio 
dell'agricoltura, e non dell'industria. Egli 
precisa peraltro che la produzione di mais 
in Italia (cui il professor Reviglio ha alluso) 
è elevata in termini unitari, ma complessi
vamente deficitaria; osserva che i program
mi di aiuti al Terzo mondo difficilmente 
possono essere effettuati con grano di qua
lità scadente, con quello che altrimenti po
trebbe essere destinato alla distillazione; 
chiede perchè la produzione di MTBE, che 
l'ENI effettua a Ravenna fin dal 1973, abbia 
avuto scarsa incidenza sul mercato italiano. 
Chiede inoltre al professor Reviglio se non 
ritenga che l'agricoltura italiana possa tro
vare nelle colture energetiche una alternati
va interessante rispetto a quelle alimentari, 
nonostante alcuni limiti oggettivi, quali la 
distanza dai centri di raffinazione. Infine, 
domanda se sia possibile giungere ad una 
utilizzazione, ai fini dell'autotrazione ed 
eventualmente grazie ad opportune miscele, 
degli ingenti surplus di alcool etilico da 
vino oggi esistenti in Italia. 

Il senatore Signorino, dopo un breve ac
cenno a problemi di organizzazione dei tem
pi di lavoro delle Commisioni in riferimento 
alla seduta prevista dalla Commissione agri
coltura per le ore 19, osserva come i dati del 
problema degli additivi altottanici nella ben
zina senza piombo non siano controversi, 
mentre d'altra parte, egli aggiunge, non ci si 
trovi in una fase in cui si debba adottare una 
decisione nel merito. 

Rilevato quindi che si tratta di affrontare 
un problema di mercato troppo ristretto sul 
piano comunitario e non paragonabile ai mo
delli americano o brasiliano, osserva come la 
posizione del professor Reviglio rimandi ad 
altre sedi le prospettive di impostazione ener
getica, mentre, per altro, l'ENI sostiene di 
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condividere l'ipotesi CEE che considera l'eta
nolo come additivo. 

Ritenuto quindi discutibile che l'ENI con
trasti con il Piano energetico nazionale, in
teso a superare la dipendenza petrolifera e 
faccia riferimento ad un trend dei prezzi pe
troliferi, il senatore Signorino auspica che 
non vengano accettate certe ipotesi, come 
quella dell'avvio delle eccedenze ai Paesi in 
via di sviluppo. 

Il senatore Loprieno, dettosi d'accordo che 
la soluzione del problema del surplus cerea
licolo vada vista in funzione di ristruttura
zione e trasformazione del settore agricolo, 
specie in questi momenti di notevoli stimoli 
collegati a moderne tecnologie, osserva come 
l'utilizzo dell'etanolo potrebbe essere accet
tabile, ma a condizione di tecnologie agrico
le di trasformazione che interessino persino 
la cellulosa o le proteine. Chiede quindi rag
guagli sugli effetti di inquinamento che pos
sono derivare dai nuovi additivi della benzi
na senza piombo. 

Il senatore Rebeochini, premesso che ri
mane da verificare se sia possibile o meno 
dare qualche contributo al superamento del
le eccedenze agricole nell'ottica della conve
nienza nazionale, e considerato che l'Italia 
consuma produzioni eccedentarie che sono 
di altri, chiede se esistano in Europa impian
ti di trasformazione di eccedenze agricole in 
etanolo; quali investimenti finanziari per uni
tà industriale si richiedano per affrontare in 
termini concreti il problema e se sussista una 
soluzione di compromesso che concili l'uso 
di additivi chimici con quello dell'etanolo da 
prodotti agricoli. 

Il senatore Felicetti, premesso di poter 
condividere senz'altro la relazione svolta dal 
professor Reviglio, prospetta l'opportunità 
di valutare se, dopo le ulteriori audizioni 
previste nel programma dell'indagine cono
scitiva, non sia necessario un ulteriore con
fronto col Presidente dell'ENI. 

Il professor Reviglio prende quindi la pa
rola per fornire i ragguagli richiesti. 

Ricordato che l'ENI, come sottolineato dal 
senatore Felicetti, è un ente di Stato che non 
mira ai profitto ma ad obiettivi validi di 
interesse generale (produrre carburante a 
prezzi competitivi e possibilmente senza sus

sidi), osserva come d'altra parte taluni sus
sidi dello Stato siano utili in alcuni campi, 
come quello della ricerca per l'utilizzo dei 
surplus agricoli. 

Osservato quindi che, come l'esperienza 
conferma, è la stessa dinamica dei meccani
smi di mercato a creare nuovi equilibri e a 
sitmolare a nuove produzioni, quando si ve
rificano mutamenti di prezzo oltre un certo 
livello, sostiene la necessità di proseguire 
nella ricerca di eventuali usi alternativi di 
materie agricole: molti studi indicano che la 
distillazione del sorgo e di altri prodotti agri
coli non modifica sostanzialmente la dise
conomia dell'etanolo da biomassa. Resta il 
fatto, prosegue il professor Reviglio, che al
lo stato attuale la soluzione etanolo non è 
economica. 

Occorre invece, egli aggiunge, portare 
avanti un grande progetto per l'utilizzo in
dustriale dei prodotti agricoli con soluzione 
del problema alle radici, considerato che 
l'Europa non può permettersi sussidi di due 
mila miliardi l'anno. A tale progetto dovreb
bero partecipare l'ENI, lo stesso « Gruppo 
Ferruzzi » e altre organizzazioni interessate. 
Successivamente il professor Reviglio evi
denzia la timidezza delle proposte comuni
tarie per i prezzi della nuova campagna di 
commercializzazione dei prodotti agricoli; 
fa presente che, per quanto riguarda la pro
duzione ad opera dell'« AGIP Petroli », del
l'additivo di origine chimica metil-ter-butil-
etere (MTBE) a Ravenna è stata costituita 
una joint-venture per un impianto di 500 
mila tonnellate, che dovrebbe consentire di 
divenire una impresa leader per i prodotti 
altottanici di origine chimica; osserva, circa 
l'utilizzo delle eccedenze di alcool etilico, 
che si sono avuti risultati negativi nell'espe
rienza condotta dall'ENI stesso (l'ètaittolò 
contiene acqua e richiede una nuova distil
lazione). 

Dettosi quindi d'accordo col senatore Si
gnorino sulla imposibilità di risolvere i pro
blemi dei paesi in via di sviluppo con i 
surplus agricoli, che possono svolgere sol
tanto una funzione di pronto intervento e 
non di medio-lungo periodo, il presidente 
dell'ENI evidenzia che non esistono impianti 
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di trasformazione di eccedenze agricole in 
etanolo: l'unico esistente è quello dell'ENI, 
ubicato nel Mezzogiorno e che — nel caso, 
egli aggiunge, da scongiurare, in cui la CEE 
decidesse per l'etanolo — potrebbe essere at
tivato. Non esiste, egli conclude, la possibi
lità che un impianto serva alla produzione 
di etanolo sia chimico che da biomassa. 

Interviene quindi il dottor Marcello Co-
litti, per rilevare, che l'uso dell'etanolo pro
duce effetti nocivi per l'atmosfera, anche se 

non si conoscono ancora dati quantitativi. 
Gli additivi della classe degli eteri come 
l'MTBE, egli aggiunge, non sono invece np-
civi. 

Il presidente Baldi ringrazia quindi il pre
sidente Reviglio per il contributo dato con 
gli elementi forniti alle Commissioni riu
nite, dichiara conclusa l'audizione e rinvia 
il seguito dell'indagine. 

La seduta termina alle ore 19,20. 
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AFFARI COSTITUZIONALI ( l a) 

MARTEDÌ 4 MARZO 1986 

246a Seduta 

Presidenza del Vice Presidente 
PAGANI Maurizio 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
le finanze Lombardi. 

La seduta inizia alle ore 16,30. 

IN SEDE REFERENTE 

<c Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 6 gennaio 1986, IL 2, recante dispo
sizioni urgenti per assicurare la continuità del* 
la riscossione delle imposte dirette e per il 
differimento di taluni termini in materia tri
butaria e di interventi straordinari nel Mezzo
giorno. Disposizioni in tema di monopoli di 
Stato e di imposta di registro» (1696), appro
vato dalla Camera dei deputati 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Riferisce il senatore Murmura, precisan
do che si tratta di una reiterazione di pre
cedenti provvedimenti d'urgenza sulla stes
sa materia. Rinviando un giudizio più appro
fondito alle valutazioni sul merito, per 
quanto di competenza della Commissione, 
ritiene di esprimersi in senso favorevole sul
la sussistenza dei presupposti, trattandosi di 
proroga di termini. 

In ordine alla soluzione adottata quanto 
alla disciplina della convalida dei rappor
ti sorti con il precedente decreto 6 novem

bre 1985, n. 597 — non convertito, che ac
cetta essendo stata deliberata dall'altro ra
mo del Parlamento — ribadisce il proprio 
dissenso rispetto all'orientamento prevalso 
in Commissione. 

Seguono alcuni interventi. 
Il senatore De Sabbata osserva che an

cora una volta ci si trova in presenza di una 
urgenza e ima necessità procurate, di cui il 
Gruppo comunista non può sentirsi corre
sponsabile. Anticipando argomentazioni che 
svilupperà sul merito, si sofferma critica
mente sulla clausola che fa salva la validità 
di una legge siciliana di assai dubbia legit
timità costituzionale e sulla quale si dichiara 
nettamente contrario. Critica altresì il pro
trarsi di canoni per attività che non costano 
all'esattore, come quelle di trasferimento alla 
tesoreria provinciale dello Stato dei versa
menti volontari. Dichiara l'astensione del 
Gruppo comunista. 

Il senatore Pasquino, oltre a condividere la 
critica che si tratti di urgenza procurata, sol
leva dubbi sulla omogeneità del contenuto 
del decreto. 

Il sottosegretario Lombardi rileva, dal can
to suo, che per la eliminazione degli aggi 
criticati ed il passaggio al sistema dei com
pensi, occorre un mutamento del sistema, 
che proprio in questi giorni l'Assemblea si 
appresta a discutere. 

Successivamente, la Commissione, con 
l'astensione del Gruppo comunista, conferi
sce al senatore Murmura il mandato di rife
rire, oralmente, in senso favorevole sulla sus
sistenza dei presupposti costituzionali. 

La seduta termina alle ore 17,05. 
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A G R I C O L T U R A (9*) 

MARTEDÌ 4 MARZO 1986 

120- Seduta 

Presidenza del Presidente 
BALDI 

Interviene il Ministro per l'ecologia Za-
none. 

La seduta inizia alle ore 19,25. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO PER LECO-
LOGIA SU TALUNI PROBLEMI DELL'INQUI
NAMENTO ATMOSFERICO E CONSEGUENTE 
DIBATTITO 

Il presidente Baldi ringrazia il ministro 
Zanone per la sua pronta adesione a riferi
re su un problema che rappresenta una sor
ta di flagello dei tempi moderni: l'inquina
mento atmosferico nel nostro Paese ha rag
giunto livelli preoccupanti che, egli sottoli
nea, danneggiano in modo grave persone e 
produzioni agricole. Occorre contenere il fe
nomeno ed eliminare il più possibile i danni 
causati dall'inquinamento atmosferico. 

Ha quindi la parola il Ministro per l'eco
logia. 

L'onorevole Zanone, sottolineata l'impor
tanza di approfondire i rapporti tra ecologia 
e settore agricolo (egli ha già avuto, peral
tro, occasione di stabilire un primo contatto 
con la Commissione agricoltura in occasione 
dell'esame dei disegni di legge sui parchi 
nazionali), avverte che si intratterrà sui pro
blemi che saranno dibattuti giovedì prossi
mo al Consiglio dei Ministri per l'ambiente 
delle Comunità europee per una direttiva 
sui grandi impianti di combustione e sulla 
incidenza sull'inquinamento atmosferico. 

L'ipotesi di direttiva comunitaria, prose
gue il ministro Zanone, mira a due obietti
vi: il controllo complessivo delle emissioni 

inquinanti dei nuovi impianti (biossido di 
zolfo, ossido da azoto, polveri) e la deter
minazione di valori limiti. 

Passando quindi allo specifico problema 
dell'Italia, particolarmente impegnata col 
nuovo Piano energetico nazionale (PEN) al
la costruzione di nuove centrali, il ministro 
Zanone fornisce dati analitici sulla situazio
ne del nostro Paese in comparazione con 
quella dei partners comunitari, evidenziando 
tra l'altro come l'Italia si trovi al terzo po
sto quale Paese inquinante mentre si tro
va al nono posto per dotazione di strut
ture produttive energetiche. 

Rilevato poi che, sul piano europeo, di 
fronte a paesi, come la Germania, che insi
stono con maggiore vigore per gli impianti 
di desolforazione, si oppongono altri paesi 
(fra questi la Gran Bretagna) con posizione 
critica, e dopo aver ricordato che l'Italia ha 
aderito all'accordo di Helsinki per la ridu
zione degli inquinamenti atmosferici, il mi
nistro Zanone fa presente che l'ipotesi di 
soluzione prospettata per i prossimi giorni 
è quella di approvare un documento di ca
rattere politico inteso a sottolineare la ne
cessità di azioni contro i danni delle piogge 
acide e di riduzione sostanziale del biossido 
di zolfo scaricato dai grandi impianti di 
combustione. Detto documento dovrebbe 
inoltre impegnare il Consiglio a decidere 
per la direttiva entro giugno di quest'anno. 

Ricordate quindi le iniziative prese alla 
Camera dei deputati dalle varie parti poli
tiche perchè il risparmio della « bolletta 
energetica » venga utilizzato per una poli
tica di difesa dell'ambiente, il ministro Za
none conclude dicendosi orientato a soste
nere in sede CEE gli sforzi compiuti dal 
nostro Paese sia in adempimento a quanto 
accettato ad Helsinki sia per procedere alla 
regolamentazione della desolforazione. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Signorino si dice insoddisfat

ti per quanto comunicato dal ministro Za
none che, egli sottolinea, vha confermato la 
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adesione ai principi di Helsinki senza andare 
oltre, prevedendo un documento molto ge
nerico che non ha l'impatto di une diret
tiva. 

Richiamata quindi la portata del documen
to votato dal Senato in materia di riduzione 
dell'inquinamento, il senatore Signorino evi
denzia la mancanza di una indicazione posi
tiva del Governo per l'emanazione dell'attesa 
direttiva, contrariamente alle deliberazioni 
del Parlamento. 

Il senatore Diana, nel dirsi anch'egli com
piaciuto per la partecipazione ai lavori del
la Commissione agricoltura del Ministro per 
l'ecologia, si dichiara dispiaciuto nell'ap-
prendere che si ipotizza l'approvazione non 
di una direttiva, conforme a quanto richie
sto nel documento del Senato, bensì di un 
documento politico. Osservato che si tratta 
di una posizione governativa ispirata ad 
una visione aziendalistica più che agli inte
ressi generali della collettività, il senatore 
Diana oserva che gli impianti di desolfora
zione, contro cui si è obiettato che esistono 
costi elevati e difficoltà tecnologiche, esisto
no in grandi stabilimenti della Germania; 
mentre non sono da sottovalutare i positivi 
effetti indotti derivanti dall'introduzione di 
nuove tecnologie. 

Auspicata quindi una più coraggiosa posi
zione del Governo e dopo aver ricordato il 
parere, da lui predisposto e accolto all'una
nimità dalla Commissione agricoltura, sul 
PEN, rinnova l'invito al ministro Zanone 
ad adoperarsi con determinazione per con
trastare le opposizioni sul piano comuni
tario. 

Il senatore Comastri neil'apprezzare il me
todo usato dal Ministro Zanone nel consul
tare il Parlamento prima di agire in sede 
CEE, si dice anche lui deluso sulle ipotesi 

prospettate dal rappresentante del Governo 
che, egli sottolinea, contrastano con il docu
mento approvato nell'Assemblea senatoria
le, di cui egli legge il testo. 

Ricordato quindi che i senatori comuni
sti hanno presentato una apposita interro
gazione, a fronte delle considerazioni azien
dalistiche sostenute dall'ENEL, auspica che 
si operi per recuperare il ritardo normativo 
sul piano europeo nonché il ritardo tecno
logico del nostro Paese. 

Il ministro Zanone, nel replicare agli ora
tori intervenuti, osserva che la sua azione 
mira a contemperare esigenze di carattere 
diverso, minimizzando gli effetti negativi. 
Quanto emerso nel corso degli interventi, 
egli aggiunge, verrà portato alle valutazioni 
del Governo ed assicura che si adopererà a 
Bruxelles in tutti i modi possibili, anche se 
ritiene difficile giungere ad approvare la pre
vista direttiva nei prossimi giorni. Conclude 
dicendosi disponibile ad ulteriori incontri. 

Il presidente Baldi, nel ringraziare il mi
nistro Zanone, sottolinea il profondo inte
resse che tutti i membri della Commissione 
attribuiscono al problema dell'inquinamen
to, che tocca anche la salute e quindi la com
petenza della Commissione sanità. Si tratta 
di un problema grave per la cui soluzione si 
ritiene determinante l'azione del Ministro 
per l'ecologia. 

Ricordate quindi talune sue esperienze per
sonali in materia di danni causati alle pro
duzioni agricole dall'inquinamento atmosfe
rico, il presidente Baldi — nel dichiarare con
cluso il dibattito — ribadisce l'impegno e 
la solidarietà della Commissione per l'azio
ne che il ministro Zanone svolgerà sul piano 
nazionale e comunitario. 

La seduta termina alle ore 20,20. 
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COMITATO PARLAMENTARE PER I SERVIZI 
DI INFORMAZIONE E SICUREZZA E PER IL 

SEGRETO DI STATO 

MARTEDÌ 4 MARZO 1986 

Presidenza del Presidente 
GUALTIERI 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

Il Comitato ascolta il ministro dell'interno 
Oscar Luigi Scalfaro. 

La seduta termina idle org, 12,50 
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S O T T O C O M M I S S I O N f 

AFFARI COSTITUZIONALI (1*) 
Sottocommissione per 1 pareri 

MARTEDÌ 4 MARZO 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del senatore Murmura, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla 8a Commissione: 

1513 — « Norme per la circolazione su 
strada dei veicoli mezzi d'opera e complessi 
veicolari d'opera in regime di trasporto ec
cezionale e delle macchine operatrici ecce
denti i limiti di peso e di dimensioni vigenti, 
operanti nell'edilizia », d'iniziativa dei sena
tori Pagani Maurizio ed altri: parere favore
vole; 

alla 9a Commissione: 

1289 — «Modifiche all'articolò 19 della 
legge 27 dicembre 1977, n. 968, che detta nor
me sull'allevamento di selvatici a scopo ali
mentare e amatoriale », d'iniziativa dei sena
tori Comastri ed altri: parere favorevole 
con osservazioni. 

G I U S T I Z I A (2*) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 4 MARZO 1986 

La Sottocommssione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio

ne Vassalli, ha adottato la seguente delibe
razione per il disegno di legge deferito: 

alta 6a Commissione: 

1696 — « Conversione in legge, con mo
dificazioni, del decreto-legge 6 gennaio 1986, 
n. 2, recante disposizioni urgenti per assicu
rare la continuità della riscossione delle im
poste dirette e per il differimento di taluni 
termini in materia tributaria e di interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. Disposizioni 
in tema dì monopoli di Stato e di imposta 
di registro », approvato dalla Camera dei de
putati: parere favorevole con osservazioni 

F I N A N Z E E T E S O R O (6*> 
Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 4 MARZO 1986 

La Sottocòmmissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio
ne Venanzetti, ha adottato la seguente deli
berazione sul disegno di legge deferito, ai 
sensi dell'articolo 78 del Regolamento: 

alla la Commissione: 

1696 — « Conversione in legge, con modi
ficazioni, del decreto-legge 6 gennaio 1986, 
n. 2, recante disposizioni urgenti per assicu
rare la continuità della riscossione delle im
poste dirette e per il differimento di taluni 
termini in materia tributaria e di interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. Disposizioni 
in tema di monopoli di Stato e di imposta 
di registro », approvato dalla Camera dei de
putati: parere favorevole sui presupposti 
costituzionali 
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A G R I C O L T U R A (9*) 
Sottocommisslone per i pareri 

MARTEDÌ 4 MARZO 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Di Nicola, ha adot
tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 6a Commissione: 
1696 — « Conversione in legge, con modi

ficazioni, del decreto-legge 6 gennaio 1986, 
n. 2, recante disposizioni urgenti per assicu
rare la continuità della riscossione delle im
poste dirette e per il differimento di taluni 
termini in materia tributaria ed interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. Disposizioni in 
tema di monopoli di Stato e di imposta di 
registro », approvato dalla Camera dei depu
tati: parere favorevole. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

Mercoledì 5 marzo 1986, ore 15 

AFFARI COSTITUZIONALI (1*) 

Mercoledì 5 marzo 1986, ore 9,30 

In sede referente 

I. Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 
78 del Regolamento, dei presupposti costi
tuzionali del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 28 
febbraio 1986, n. 47, recante provvedimenti 
urgenti per la finanza locale (1698), 

II. Esame dei disegni di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 12 
febbraio 1986, n. 24, recante interventi 
urgenti per la manutenzione e salvaguar
dia del territorio nonché del patrimonio 
artistico e monumentale della città di Pa
lermo (1683). 

- GHERBEZ ed altri. — Interpretazione au
tentica dell'articolo 3 della legge 22 dicem
bre 1980, n. 932, concernente integrazioni 
e modifiche alla legislazione recante prov
videnze a favore dei perseguitati politici 
antifascisti e razziali (1441). 

- GARIBALDI. — Abrogazione delle norme 
che prescrivono il certificato di buona 
condotta (1555). 

III. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Istituzione del Ministero per l'ambiente 
e norme in materia di danno pubblico am

bientale (Risultante dalVunificazione di 
un disegno di legge d'iniziativa governar 
tiva e di un disegno di legge d'iniziativa 
dei deputati Vernala ed altri) (1457) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

- Ristrutturazione dei servizi amministrati
vi dell'Avvocatura dello Stato (1328). 

- Deputati SCAIOLA ed altri. — Modifica 
dell'articolo 1 della legge 20 maggio 1965, 
n. 507, concernente l'inasprimento delle 
sanzioni amministrative per i giochi auto
matici e semiautomatici (1244) (Approva
to dalla Camera dei deputati). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

- Deputati VALENSISE ed altri. — Condono 
di sanzioni disciplinari ai dipendenti delle 
amministrazioni dello Stato, nonché agli 
esercenti pubbliche funzioni o attività pro
fessionali (1230) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

- Modificazioni agli articoli 5 e 6 della legge 
21 aprile 1983, n. 123, recante disposizioni 
in materia di cittadinanza (1510). 

G I U S T I Z I A (2«) 

Mercoledì 5 marzo 1986, ore 10,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Limiti di applicazione della pena acces
soria dell'interdizione temporanea dell 'ai 
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tività giornalistica a seguito di condanna 
penale (1635). 

IL Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- GOZZINI ed altri. — Modifiche alla legge 
26 luglio 1975, n. 354, sull'ordinamento 
penitenziario (23). 

- MARCHIO ed altri. — Modifiche dell'ar
ticolo 90 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 
concernente modifiche all'ordinamento 
penitenziario (423). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Modificazioni all'ordinamento della Cassa 
nazionale del notariato e all'ordinamento 
del Consiglio nazionale del notariato 
(1036). 

II. Discussione del disegno di legge: 

- Modifiche alla legge 16 dicembre 1977, 
n. 904 (1253) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

D I F E S A (4») 

Mercoledì 5 marzo 1986, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Deputati CACCIA ed altri. — Autorizza
zione per l'Amministrazione della difesa 
a stipulare convenzioni sanitarie con le 
unità sanitarie locali ed esperti esterni 
(1618) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

- Norme per il riordinamento della strut
tura militare centrale e periferica della 

Difesa e per la revisione delle procedure 
amministrative (1489). 

Affari assegnati 

Esame, ai sensi dell'articolo 139 del Regola
mento, della seguente sentenza della Corte 

1 costituzionale: 

- N. 126, del 2 maggio 1985, dichiarativa del
l'illegittimità costituzionale dell'articolo 
180, comma primo, del codice penale mili
tare dì pace (Doc. VII, n. 58). 

B I L A N C I O (5") 

Mercoledì 5 marzo 1986, ore 10,30 

In sede consultiva 

I. Esame dei disegni di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 20 
febbraio 1986, n. 34, concernente proroga 
della fiscalizzazione degli oneri sociali e 
degli sgravi contributivi nel Mezzogiorno 
(1694). 

- Conversione, con modificazioni, in legge 
del decreto-legge 6 gennaio 1986, n. 2, re
cante disposizioni urgenti per assicurare 
la continuità della riscossione delle impo
ste dirette e per il differimento di taluni 
termini in materia tributaria e di interven
ti straordinari nel Mezzogiorno. Disposi
zioni in tema di monopoli di Stato e di 
imposta di registro (1696) (Approvato dal
la Camera dei deputati). 

IL Esame di emendamenti relativi al dise
gno di legge: 

- BOLDRINI ed altri. — Estensione ai pa
trioti di tutti i benefici combattentistici 
(861). 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6*) 

Mercoledì 5 marzo 1986, ore 10 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 6 gennaio 1986, n. 2, re
cante disposizioni urgenti per assicurare 
la continuità della riscossione delle impo
ste dirette e per il differimento di taluni 
termini in materia tributaria e di interven
ti straordinari nel Mezzogiorno. Disposi
zioni in tema di monopoli di Stato e di 
imposta di registro (1696) (Approvato dal
la Camera dei deputati). 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Deputati PIRO ed altri. — Disposizioni per 
l'assoggettamento all'imposta sul valore 
aggiunto con aliquota ridotta dei veicoli 
adattati ad invalidi (1422) (Approvato dal
la Camera dei deputati). 

In sede referente 

I. Esame del disegno di legge: 

- Partecipazione italiana alla VII ricostitu
zione delle risorse dell'Associazione inter
nazionale per lo sviluppo (H>&) e alla Spe
cial Facility per il Sub-Sahara in ambito 
IDA (1531) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

II. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

« DELLA PORTA ed altri. — Riconoscimen
to, ai fini della concessione e revisione per 
aggravamento delle pensioni di guerra re
lative al conflitto 1940-43, di infermità con

tratte per servizio di guerra o attinente al
la guerra durante il primo conflitto mon
diale (80). 

- CENGARLE ed altri. — Miglioramenti eco
nomici e normativi per pensioni di guer
ra (141). 

- SAPORITO ed altri. — Provvedimenti pe
requativi in favore dei titolari di pensio
ni indirette e di trattamenti economici di 
reversibilità per il definitivo riassetto giu
ridico ed economico della normativa in 
materia di pensioni di guerra (323). 

- CAROLLO ed altri. — Modifiche ed inte
grazioni alla vigente normativa in mate
ria di pensioni di guerra (656). 

- SAPORITO ed altri. — Modifiche ed in
tegrazioni alle disposizioni vigenti in ma
teria di trattamento giuridico ed econo
mico nei confronti dei titolari del dirit
to alla pensione di guerra (680). 

- DE CINQUE. — Miglioramenti alle pen
sioni di guerra (705). 

- SALVI. — Delega al Governo per l'intro
duzione di criteri miglioratavi per la de
terminazione dei trattamenti pensionisti
ci di guerra (943). 

- FONTANA ed altri. — Revisione del trat
tamento pensionistico di guerra (1145). 

- BUFFONI ed altri. — Riassetto genera
le dei trattamenti pensionistici di guerra 
(1150). 

- JANNELLI ed altri. — Delega al Gover
no per l'introduzione di criteri migliora
tivi per la determinazione dei trattamen
ti pensionistici di guerra (1308). 

In sede consultiva 

Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 
del Regolamento, dei presupposti costitu
zionali del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 28 
febbraio 1986, n. 47, recante provvedimen
ti urgenti per la finanza locale (1698). 
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I S T R U Z I O N E (7*) 

Mercoledì 5 marzo 1986, ore 9,30 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione congiunta dei dì-
segni di legge: 

_ DELLA PORTA ed altri. — Modifica del
l'articolo 34 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 
concernente il riordinamento della docen
za universitaria, relativa fascia di forma
zione nonché sperimentazione organizzati
va e didattica (295). 

- SANTALCO ed altri. — Definizione dello 
stato giuridico dei ricercatori universitari 
(1152). 

- Stato giuridico dei ricercatori universi
tari (1352). 

_ BERLINGUER ed altri. — Stato giuridi
co dei ricercatori universitari, procedure 
e termini relativi ai nuovi concorsi (1420). 

IL Seguito della discussione congiunta dei 
disegni di legge: 

- MURMURA ed altri. — Riconoscimento 
dei diplomi rilasciati dalla Scuola supe
riore linguistica per interpreti e tradut
tori di Reggio Calabria (842). 

- Deputati LIGATO e MUNDO. — Discipli
na del riconoscimento dei diplomi rila
sciati dalle Scuole superiori per interpre
ti e traduttori (1442) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

III. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

- Norme sul calendario scolastico (1320). 

- Deputato SEGNI. — Estensione ai citta
dini italiani residenti o che abbiano risie
duto all'estero per motivi di lavoro o pro
fessionali e loro congiunti di alcuni bene
fici previsti dalla legge 3 marzo 1971, 
n. 153 (1612) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

IV. Discussione del disegno di legge: 

- Deputati LO BELLO ed altri. — Modi
fica dell'articolo 5 della legge 2 febbraio 
1939, n. 397, sulla sede dell'Istituto nazio
nale del dramma antico (1276) (Approva
to dalla Camera dei deputati). 

In sede referente 

Seguito dell'esame congiunto dei disegni di 
legge: 

- URBANI ed altri. — Equipollenza del di
ploma di perfezionamento della Scuola 
normale superiore di Pisa con il titolo di 
dottore di ricerca (1453). 

- Equipollenza dei titoli rilasciati dall'Isti
tuto universitario europeo di Firenze coh 
i titoli di dottore di ricerca (1517). 

Comunicazioni del Governo 

Seguito del dibattito sulle comunicazioni re
se, dal Ministro della pubblica istruzione, 
il 27 febbraio, sulle determinazioni da as
sumere in relazione alle attività culturali 
e formative da offrirsi, da parte della scuo
la nei suoi diversi gradi, a chi intenda non 
avvalersi dell'insegnamento della religione 
cattolica. 

In sede consultiva su atti del Governo 

Esame del seguente atto: 

- Nomina del Presidente dell'Ente Teatrale 
Italiano (E.T.I.). 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8*) 

Mercoledì 5 marzo 1986, ore 9,30 

Procedure informative 

Audizione, ai sensi dell'articolo 47 del Rego
lamento, del Direttore generale dell'ANAS 
in relazione al piano decennale della viabi
lità di grande comunicazione. 
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In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Norme straordinarie per l'accelerazione 
dell'esecuzione di opere pubbliche (1004). 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

- Nuove norme per la disciplina della costru
zione e dell'esercizio di linee elettriche 
aeree esterne (877). 

A G R I C O L T U R A (9*) 

Mercoledì 5 marzo 1986, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

- Modificazioni alla legge 2 agosto 1982, 
n. 527, recante norme per la produzione e 
la commercializzazione degli agri (1585) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

In sede consultiva su atti del Governo 

Esame del seguente atto: 

Nomina del presidente dell'Istituto Spe
rimentale per la zootecnia di Roma. 

Materie di competenza 

Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 50, 
primo comma, del Regolamento, della se
guente materia: 

- Nuovo piano agricolo nazionale. 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- COMASTRI ed altri. — Modifiche all'ar
ticolo 19 della legge 27 dicembre 1977, 
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n. 968, che detta norme sull'allevamento 
di selvatici a scopo alimentare e amato
riale (1289). 

I N D U S T R I A (10*) 

Mercoledì 5 marzo 1986, ore 10 

Comunicazioni del Governo 

Comunicazioni del Governo sulla congiuntu
ra economica internazionale e i suoi rifles
si per l'economia italiana, con particolare 
riferimento ai prezzi petroliferi. 

L A V O R O (11*) 

Mercoledì 5 marzo 1986, ore 10 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge; 

- D'AGOSTINI e altri. — Integrazione del
l'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, sulla retribuzione imponibile ai fini 
contributivi e riapertura del termine di cui 
all'articolo 2 della legge 11 giugno 1974, 
n. 252 (794). 

- ANTONIAZZI ed altri. — Integrazione del
l'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, sulla retribuzione imponibile ai fini 
contributivi (961). 

IL Esame dei disegni di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 20 
febbraio 1986, n. 34, concernente proroga 
della fiscalizzazione degli oneri sociali e 
degli sgravi contributivi nel Mezzogiorno 
(1694). 

- Scioglimento dell'Ente nazionale di pre
videnza ed assistenza per le ostetriche 
(ENPAO) e disciplina del trattamento pre
videnziale delle ostetriche (1642). 
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I G I E N E E S A N I T À ' (12R) 

Mercoledì 5 marzo 1986, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Misure urgenti per assicurare talune pre -̂
stazioni di assistenza sanitaria nell'anno 
1985 (1602). 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Norme sulla detenzione, sulla commercia
lizzazione e sul divieto di impiego di talu
ne sostanze ad azione ormonica e tireosta-
tica negli animali (809). 

Commissione parlamentare per il controllo 
sugli interventi nel Mezzogiorno 

Mercoledì 5 marzo 1986, ore 15 

Comunicazioni del Governo 

Seguito e conclusione del dibattito sulle co
municazioni del Ministro dei lavori pub
blici in tema di programmi e interventi 
per la grande viabilità nel Mezzogiorno. 

Commissione parlamentare 
per la ristrutturazione e riconversione 

industriale e per i programmi 
delle partecipazioni statali 

Mercoledì 5 marzo 1986, ore 15 

In sede consultiva su atti del Governo 

Seguito dell'esame dei seguenti atti: 

- Programma pluriennale dell'Ente autono
mo di gestione per il cinema. 

- Programma pluriennale dell'EFIM. 

Esame dei seguenti atti: 

- Programma pluriennale dell'ENI. 

- Programma pluriennale dell'IRI. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,30 


